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Caratteristiche ambientali e/o sociali 

Questo prodotto finanziario aveva un obiettivo di investimento sostenibile? 

  
Sì   

No 

 

 
Ha effettuato investimenti 

sostenibili con un obiettivo 

ambientale: _% 

   

 
 
in attività economiche considerate 
ecosostenibili conformemente alla 

tassonomia dell'UE 
   

 
 
in attività economiche che non sono 
considerate ecosostenibili 

conformemente alla tassonomia 

dell'UE 

  

   

   

   

   

   

   

   

   
   

 
Ha effettuato investimenti 

sostenibili con un obiettivo 

sociale: _% 
 

 

 

 
Ha promosso caratteristiche 

ambientali/sociali (A/S) e, pur non 
avendo come obiettivo un 
investimento sostenibile, aveva una 
quota del(lo) _% di investimenti 
sostenibili 

   

 
 
con un obiettivo ambientale in attività 
economiche considerate ecosostenibili 

conformemente alla tassonomia 

dell'UE 
   

 
 
con un obiettivo ambientale in attività 

economiche che non sono 

considerate ecosostenibili 
conformemente alla tassonomia 

dell'UE 
   

 
 
con un obiettivo sociale 

   

 
Ha promosso caratteristiche A/S, ma 

non ha effettuato alcun 

investimento sostenibile 
 
 

 

 

 

 

In che misura è stato conseguito l'obiettivo di investimento sostenibile di 

questo prodotto finanziario? 

Il comparto mirava a generare un effetto ambientale, sociale e di governance ("ESG") 
positivo, investendo in reddito fisso (ad esempio obbligazioni) e altri titoli analoghi emessi da 
società/emittenti che hanno contribuito agli Obiettivi per lo sviluppo sostenibile delle Nazioni 
Unite ("Società contributrici/Emittenti contributori" e "SDG"), perseguendo al contempo un 
rendimento totale a lungo termine. 

 

 

 

 

Si intende per 

investimento 

sostenibile un 
investimento in 

un'attività 

economica che 
contribuisce a un 

obiettivo ambientale 
o sociale, a 

condizione che tale 

investimento non 
arrechi un danno 

significativo a 
nessun obiettivo 

ambientale o sociale 
e che l'impresa 

beneficiaria degli 

investimenti rispetti 
prassi di buona 
governance. 

La tassonomia 

dell'UE è un sistema 
di classificazione 

istituito dal 

regolamento (UE) 
2020/852, che 

stabilisce un elenco 

di attività 

economiche 

ecosostenibili. Tale 

regolamento non 
comprende un 

elenco di attività 

economiche 
socialmente 

sostenibili. Gli 
investimenti 

sostenibili con un 
obiettivo ambientale 

potrebbero non 

risultare allineati alla 
tassonomia. 

Gli indicatori di 

sostenibilità 

misurano in che 

modo sono 
rispettate le 

caratteristiche 

ambientali o sociali 
promosse dal 
prodotto finanziario. 



Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 marzo 2025, gli obiettivi di investimento sostenibile 
promossi da questo comparto erano: 

1. Investimenti in un portafoglio di titoli a reddito fisso emessi da Società 
contributrici/Emittenti contributori che fornivano un contributo positivo agli SDG, inclusi, a 
titolo esemplificativo ma non esaustivo, Lotta contro il cambiamento climatico, Energia pulita 
e accessibile, Acqua pulita e servizi igienico-sanitari, Salute e benessere e Ridurre le 
disuguaglianze. 
2. L'individuazione e l'analisi dei fattori ambientali e sociali di Società contributrici/Emittenti 
contributori, comprese le prassi di corporate governance che costituivano parte integrante 
del processo decisionale in materia di investimenti. 
3. Considerazione di investimenti con concentrazione di carbonio inferiore rispetto al JP 
Morgan Corporate EMBI Broad Diversified (l’"Indice di riferimento principale"). 
4. Considerazione di prassi commerciali responsabili in conformità ai principi del Global 
Compact delle Nazioni Unite ("UNGC") e delle linee guida dell'Organizzazione per la 
cooperazione e lo sviluppo economico ("OCSE") per le imprese multinazionali. Laddove siano 
stati identificati casi di potenziali violazioni dei principi UNGC, le Società distributrici/gli 
Emittenti contributori sono stati soggetti a controlli di due diligence ESG proprietari di HSBC 
per determinarne l'idoneità all'inclusione nel portafoglio del comparto e, se ritenuti non 
idonei, sono stati esclusi. 
5. Esclusione delle attività disciplinate dalle politiche di investimento responsabile 
di HSBC Asset Management ("Attività escluse"). 

 Qual è stata la prestazione degli indicatori di sostenibilità? 

Indicatore di sostenibilità Comparto Indice di riferimento 

 

Considerazione degli SDG 

Tutti gli investimenti, a eccezione 
della liquidità, sono stati allineati a 

uno o più SDG 

   

Identificazione e analisi dei fattori ambientali e sociali di una 

società 

  

    

Punteggio ESG (punteggio di terze parti)  6,59 5,49 

Considerazione di investimenti con una concentrazione di 

carbonio inferiore 

  

   

Intensità di GHG delle imprese beneficiarie degli investimenti - 
tonnellate di CO2 equivalenti per milione di euro di ricavi 

138,35 397,01 

Prassi commerciale responsabile allineata ai principi UNGC e 

OCSE 

  

   

Violazioni dei principi del Global Compact delle Nazioni Unite e delle 
linee guida dell'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo 
economico (OCSE) per le imprese multinazionali 

0,00% 2,91% 

   

Attività escluse 

Il comparto non ha investito nelle 
Attività escluse indicate 

nel Prospetto/nell'informativa 
precontrattuale 

I dati contenuti nella presente relazione periodica SFDR si basano sulle partecipazioni medie su quattro 
trimestri dell'esercizio finanziario chiuso al 31 marzo 2025. 

Indice di riferimento - JP Morgan CEMBI Broad Diversified 



 ...e rispetto ai periodi precedenti? 

Indicatore di sostenibilità Chiusura del periodo Comparto Indice di riferimento 

Identificazione e analisi dei fattori 

ambientali e sociali di una società 

   

    

Punteggio ESG (punteggio di terze parti) 31 marzo 2025 6,59 5,49 

 31 marzo 2024 6,12 5,50 

 31 marzo 2023 0,00 0,00 

Considerazione di investimenti con una 

concentrazione di carbonio inferiore 

   

    

Intensità di GHG delle imprese beneficiarie 
degli investimenti - tonnellate di CO2 
equivalenti per milione di euro di ricavi 

31 marzo 2025 138,35 397,01 

31 marzo 2024 194,11 522,00 

31 marzo 2023 0,00 0,00 

Prassi commerciale responsabile 

allineata ai principi UNGC e OCSE 

   

    

Violazioni dei principi del Global Compact 
delle Nazioni Unite e delle linee guida 
dell'Organizzazione per la cooperazione e 
lo sviluppo economico (OCSE) per le 
imprese multinazionali 

31 marzo 2025 0,00% 2,91% 

31 marzo 2024 0,00% 3,39% 

31 marzo 2023 0,00% 5,33% 

Attività escluse    

    

Esposizione ad armi controverse (mine 
antiuomo, munizioni a grappolo, armi 
chimiche e armi biologiche) 

31 marzo 2025 0,00% 0,00% 

31 marzo 2024 0,00% 0,00% 

31 marzo 2023 0,00% 0,06% 

Si segnala che gli indicatori di sostenibilità sono stati aggiornati nell'ultimo documento di informativa 
precontrattuale, incluso nel Prospetto datato 31 marzo 2025, e che la tabella sopra riportata potrebbe 
presentare alcune variazioni rispetto agli esercizi precedenti. 

In che modo gli investimenti sostenibili non hanno arrecato un danno 

significativo a nessun obiettivo di investimento sostenibile? 

Gli investimenti sostenibili del comparto erano stati valutati in base al principio del "non 
arrecare un danno significativo" ("DNSH") per garantire che gli investimenti non 
avessero arrecato un danno significativo a nessun obiettivo ambientale o sociale. Il 
principio DNSH veniva applicato solo agli investimenti sostenibili sottostanti del 
comparto. Questo principio era stato integrato nel processo decisionale in materia di 
investimenti, che includeva la valutazione dei principali effetti negativi ("PAI"). 

In che modo si è tenuto conto degli indicatori degli effetti negativi sui fattori di 
sostenibilità? 

I PAI obbligatori, come definiti nella Tabella 1 dell'Allegato 1 delle norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento 2019/2088, sono stati utilizzati per 
valutare se gli investimenti sostenibili del comparto avessero arrecato un danno 
significativo all'obiettivo ambientale o sociale. 

A supporto della valutazione DNSH, sono stati stabiliti criteri quantitativi per tutti i 
PAI. 

Nei casi in cui i dati fossero inesistenti o insufficienti, potrebbe essere stata utilizzata, 
in alternativa, un'analisi qualitativa e/o un proxy pertinente. 

I principali effetti 

negativi sono gli 

effetti negativi più 

significativi delle 
decisioni di 

investimento sui 
fattori di 

sostenibilità relativi 

a problematiche 
ambientali, sociali e 

concernenti il 
personale, il rispetto 

dei diritti umani e le 

questioni relative 
alla lotta alla 

corruzione attiva e 

passiva. 



Gli investimenti sostenibili erano allineati con le linee guida OCSE per le 
imprese multinazionali e con i Principi guida delle Nazioni Unite su imprese e 
diritti umani? Descrizione particolareggiata: 

Il Consulente per gli investimenti si è avvalso di fornitori terzi di ricerca per 
monitorare le Società contributrici/gli Emittenti contributori in merito a controversie 
che indicavano potenziali violazioni dei principi UNGC. Le società o gli emittenti 
segnalati per potenziali violazioni dei principi UNGC sono stati sistematicamente 
esclusi, a meno che non siano stati sottoposti a una valutazione di due diligence ESG, 
condotta da HSBC, e sia stato determinato che non fossero in violazione di tali 
principi. 

 

In che modo questo prodotto finanziario ha preso in considerazione i 

principali effetti negativi sui fattori di sostenibilità? 

Il comparto ha preso in considerazione in particolare i seguenti PAI nell’ambito del processo 
di investimento: 

Principale effetto negativo Chiusura del periodo Comparto Indice di riferimento 

1. Emissioni gas serra - tonnellate 
metriche CO2 equivalenti 

31 marzo 2025 11.655,93 81.468.506,78 

31 marzo 2024 13.837,33 73.735.494,55 

 31 marzo 2023 0,00 0,00 

2. Impronta di carbonio - tonnellate 
metriche di CO2 per milione di euro 
(tViC) 

31 marzo 2025 91,22 198,61 

31 marzo 2024 132,82 159,28 

 31 marzo 2023 0,00 0,00 

3. Intensità di GHG delle imprese 
beneficiarie degli investimenti - tonnellate 
di CO2 equivalenti per milione di euro di 
ricavi 

31 marzo 2025 138,35 397,01 

31 marzo 2024 194,11 522,00 

31 marzo 2023 0,00 0,00 

4. Esposizione a imprese attive nel 
settore dei combustibili fossili 

31 marzo 2025 
31 marzo 2024 

6,18% 

0,00% 

22,91% 

0,00% 

 31 marzo 2023 0,00% 20,41% 

6. Concentrazione di consumo energetico 
per settore ad alto impatto climatico - 
GWh per milione di euro di ricavi 

31 marzo 2025 0,00 39,97 

31 marzo 2024 0,00 0,00 

 31 marzo 2023 13,15 1.394,07 

8. Emissioni in acqua - migliaia di 
tonnellate metriche per milione di euro 
investiti 

31 marzo 2025 
31 marzo 2024 

0,94 

0,00 

0,16 

0,00 

 31 marzo 2023 0,00 0,00 

10. Violazioni dei principi del Global 
Compact delle Nazioni Unite e delle linee 
guida dell'Organizzazione per la 
cooperazione e lo sviluppo economico 
(OCSE) per le imprese multinazionali 

31 marzo 2025 
31 marzo 2024 

0,00% 

0,00% 

2,91% 

3,39% 

31 marzo 2023 0,00% 5,33% 

14. Esposizione ad armi controverse 
(mine antiuomo, munizioni a grappolo, 
armi chimiche e armi biologiche) 

31 marzo 2025 0,00% 0,00% 

31 marzo 2024 0,00% 0,00% 

31 marzo 2023 0,00% 0,06% 
 

I dati contenuti nella presente relazione periodica SFDR si basano sulle partecipazioni medie su quattro trimestri 
dell'esercizio finanziario chiuso al 31 marzo 2025. 

Indice di riferimento - JP Morgan CEMBI Broad Diversified 

  



 

 

Quali sono stati i principali investimenti di questo prodotto finanziario? 

Principali investimenti Settore % di attivi Paese 

Star Energy Geothermal (wayang 
Windu) Ltd. 6,75% 24-apr-2033 

Servizi di pubblica utilità 2,90% Indonesia 

Hta Group Ltd. (mauritius) 7,5% 
04-giu-2029 

Industriale 2,89% 
Tanzania, Repubblica 
unita di 

MAF Global Securities Ltd. 7,875% 
irredimibile 

Immobiliare 2,71% Emirati Arabi Uniti 

Fs Luxembourg Sarl 8,875%  
12-feb-2031 

Servizi di pubblica utilità 2,61% Brasile 

Ct Trust 5,125% 03-feb-2032 Servizi di comunicazione 2,48% Guatemala 

Liquid Telecommunications 
Financing Plc 5,5% 04-set-2026 

Servizi di comunicazione 2,26% Sudafrica 

Nonghyup Bank Co., Ltd 4,875% 
03-lug-2028 

Finanza 2,09% Corea 

Ihs Holding Limited 5,625%  
29-nov-2026 

Servizi di comunicazione 2,02% Nigeria 

Banco Mercantil Del Norte, S.a., 
Institucion De Banca Multiple, 
Grupo Finan 6,625% irredimibile 

Finanza 1,98% Messico 

Shinhan Bank Co., Ltd. 4,5%  
12-apr-2028 

Finanza 1,97% Corea 

Network I2i (singapore) Pte Ltd. 
3,975% irredimibile 

Servizi di comunicazione 1,96% India 

Rumo Luxembourg S.a R.l. 5,25% 
10-gen-2028 

Industriale 1,96% Brasile 

Greenko Power Ii Ltd. 4,3%  

13-dic-2028 
Servizi di pubblica utilità 1,92% India 

Mtr Corporation Limited 1,625% 
19-ago-2030 

Industriale 1,90% Hong Kong 

Renew Wind Energy (ap 2) Pvt Ltd. 
4,5% 14-lug-2028 

Servizi di pubblica utilità 1,87% India 

Sono stati esclusi liquidità e derivati 
  

L'elenco comprende 

gli investimenti che 

costituiscono la 

quota maggiore di 

investimenti del 

prodotto finanziario 
durante il periodo di 

riferimento, ossia: 
Sulla base delle 

partecipazioni medie 

su quattro trimestri 
del periodo di 

riferimento al 
31/03/2025 



 

Qual è stata la quota degli investimenti in materia di sostenibilità? 

Il 98,56% del portafoglio è stato investito in investimenti sostenibili. 

  Qual è stata l'allocazione degli attivi?  

 

*Una società o un emittente considerata/o un investimento sostenibile può contribuire a un obiettivo sociale e 
ambientale, che può essere allineato o non allineato con la tassonomia dell'UE. Le cifre del diagramma precedente 
tengono conto di questo aspetto, ma una Società o un Emittente può essere registrata/o una sola volta sotto il 
valore degli investimenti sostenibili (#1A Sostenibili). 

 

A causa della differenza nei metodi di calcolo, le percentuali di investimenti delle categorie Allineati alla tassonomia 
e Altri aspetti ambientali non corrispondo a quella della categoria #1A Sostenibili. 

 

  In quali settori economici sono stati effettuati gli investimenti? 

Settore / Sottosettore % di attivi 

Servizi di pubblica utilità 24,77% 

Società di elettricità 3,69% 

Gas 2,01% 

Produttori indipendenti di energia elettrica e operatori del 
settore energetico 

5,48% 

Aziende multiservizi 1,55% 

Finanza 24,76% 

Servizi di comunicazione 16,26% 

Industriale 11,76% 

Materiali 9,24% 

Immobiliare 6,79% 

Beni di prima necessità 1,98% 

Beni voluttuari 1,47% 

Liquidità e derivati 1,44% 

Governo 0,71% 

Assistenza sanitaria 0,84% 

Totale 100,00% 

  

L'allocazione degli 

attivi descrive la 

quota di investimenti 
in attivi specifici. 

Investimenti 

#1 Sostenibili 
 

 
98,56% 

Ambientali* 
 

 
98,56% Altro 

 
 

 

 

94,82% 

#1 Sostenibili: 
investimenti 
sostenibili con 
obiettivi ambientali 
o sociali. 

#2 Non sostenibili 
 
 

 

1,44% 
 

Allineati alla 
tassonomia 
 

0,86% 

#2 Non sostenibili: 
investimenti che non 
sono considerati 
investimenti 
sostenibili. 



In che misura gli investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale erano 

allineati alla tassonomia dell'UE? 

La quota di investimenti sostenibili in linea con la tassonomia UE è stata dello 0,86%. Il 
comparto non ha assunto alcun impegno a effettuare investimenti allineati alla tassonomia 
dell'UE. 

Il prodotto finanziario ha investito in attività connesse al gas fossile e/o 

all'energia nucleare che erano conformi alla tassonomia dell'UE1? 

 
Sì:   

  
 
Gas fossile  Energia nucleare 

 
No   

1 Le attività connesse al gas fossile e/o all'energia nucleare sono conformi alla tassonomia dell'UE solo se 
contribuiscono all'azione di contenimento dei cambiamenti climatici ("mitigazione dei cambiamenti climatici") 
e non arrecano un danno significativo a nessuno degli obiettivi della tassonomia dell'UE - cfr. nota esplicativa 
sul margine sinistro. I criteri completi riguardanti le attività economiche connesse al gas fossile e all'energia 
nucleare che sono conformi alla tassonomia dell'UE sono stabiliti nel regolamento delegato (UE) 2022/1214 
della Commissione. 

I due grafici che seguono mostrano in verde la percentuale di investimenti che erano allineati 

alla tassonomia dell'UE. Poiché non esiste una metodologia adeguata per determinare 

l'allineamento delle obbligazioni sovrane* alla tassonomia, il primo grafico mostra 

l'allineamento alla tassonomia in relazione a tutti gli investimenti del prodotto finanziario 

comprese le obbligazioni sovrane, mentre il secondo grafico mostra l'allineamento alla 

tassonomia solo in relazione agli investimenti del prodotto finanziario diversi dalle 

obbligazioni sovrane.  

 

* Ai fini dei grafici di cui sopra, per "obbligazioni sovrane" si intendono tutte le esposizioni 
sovrane. 

 





1. Allineamento degli investimenti alla tassonomia 
comprese le obbligazioni sovrane* 

2. Allineamento degli investimenti alla tassonomia 
escluse le obbligazioni sovrane* 

Fatturato 

 
 
 
 

CapEx 
 
 
 
 
 

OpEx 

Fatturato 

 
 
 
 

CapEx 
 
 
 
 
 

OpEx 

0% 50% 100% 0% 50% 100% 

■ Allineati alla tassonomia: gas fossile 

■ Allineati alla tassonomia: nucleare 

■ Allineati alla tassonomia (né gas né nucleare) 

■ Non allineati alla tassonomia 

■ Allineati alla tassonomia: gas fossile 

■ Allineati alla tassonomia: nucleare 

■ Allineati alla tassonomia (né gas né nucleare) 

■ Non allineati alla tassonomia 

Questo grafico rappresenta il 100,0% degli investimenti 

totali. 

Le attività allineate 
alla tassonomia sono 

espresse in 

percentuale di: 

- fatturato: quota di 
entrate da attività 

verdi delle imprese 
beneficiarie degli 

investimenti 

- spese in conto 

capitale (CapEx): 

investimenti verdi 

effettuati dalle 
imprese beneficiarie 

degli investimenti, 
rilevanti per la 

transizione verso 
un'economia verde 

- spese operative 

(OpEx): attività 

operative verdi delle 
imprese beneficiarie 
degli investimenti. 

0,86% 

1,41% 

1,02% 

0,04% 1,37% 

0,01% 0,85% 

0,01% 1,01% 

99,14% 

98,60% 

Per conformarsi alla 
tassonomia dell'UE, 

i criteri per il gas 

fossile 

comprendono 

limitazioni delle 
emissioni e il 

passaggio 
all'energia da fonti 

totalmente 

rinnovabili o ai 
combustibili a basse 

emissioni di 
carbonio entro la 

fine del 2035. Per 

l'energia nucleare 

I criteri 
comprendono 

norme complete in 
materia di sicurezza 
e gestione dei rifiuti. 

98,98% 

0,86% 

1,41% 

1,05% 

0,04% 1,37% 

0,01% 0,85% 

0,04% 1,01% 

99,14% 

98,60% 

98,98% 



Qual era la quota degli investimenti effettuati in attività di transizione e 

abilitanti? 

Nel periodo di riferimento la quota di investimenti del fondo in attività di transizione è 
stata dello 0,07%, mentre la quota di investimenti in attività abilitanti è stata dello 
0,25%. 

Come si rapporta la percentuale di investimenti allineati alla tassonomia 

dell'UE con i precedenti periodi di riferimento? 

Indicatore 2024-25 2023-24 2022-23 

Fatturato - allineato alla tassonomia: gas fossile 0,01% 0,00% 0,00% 

Fatturato - allineato alla tassonomia: nucleare 0,00% 0,00% 0,00% 

Fatturato - allineato alla tassonomia (né gas né nucleare) 0,85% 0,63% 0,00% 

Fatturato - non allineato alla tassonomia 99,14% 99,69% 100,00% 

CAPEX - allineati alla tassonomia: gas fossile 0,04% 0,00% 0,00% 

CAPEX - allineati alla tassonomia: nucleare 0,00% 0,00% 0,00% 

CAPEX - non allineati alla tassonomia 98,60% 99,92% 100,00% 

CAPEX - allineati alla tassonomia (né gas né nucleare) 1,37% 0,16% 0,00% 

OPEX - allineati alla tassonomia: gas fossile 0,01% 0,00% 0,00% 

OPEX - allineati alla tassonomia: nucleare 0,00% 0,00% 0,00% 

OPEX - allineati alla tassonomia (né gas né nucleare) 1,01% 0,51% 0,00% 

OPEX - non allineati alla tassonomia 98,98% 99,74% 100,00% 

 

 

Qual era la quota di investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale che 

non erano allineati alla tassonomia dell'UE? 

Il comparto ha investito il 97,70% in investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale che 
non erano allineati alla tassonomia dell'UE. HSBC non si è impegnata a detenere investimenti 
allineati alla tassonomia dell’UE a causa della scarsa copertura e disponibilità di dati. 

Qual era la quota di investimenti socialmente sostenibili? 

Il comparto non ha investito in investimenti socialmente sostenibili. 

Quali investimenti erano compresi nella categoria "Non sostenibili" e qual era 

il loro scopo? Esistevano garanzie minime di salvaguardia ambientale o 

sociale? 

Il comparto può aver investito in fondi del mercato monetario o attività liquide (attività 
liquide accessorie, depositi bancari e strumenti del mercato monetario) a fini di gestione 
della liquidità. 

Inoltre, gli strumenti finanziari derivati possono essere stati utilizzati per una gestione 
efficiente del portafoglio. Tali strumenti finanziari potrebbero non essere considerati 
investimenti sostenibili. In alcuni casi, gli investimenti potrebbero essere stati inclusi nella 
categoria #2 Non sostenibili a causa di azioni societarie e/o della mancanza di disponibilità 
dei dati. 

Le attività liquide (attività liquide accessorie, depositi bancari, strumenti del mercato 
monetario e fondi del mercato monetario) e gli strumenti finanziari derivati non sono 
considerati allineati agli obiettivi di investimento sostenibile all’interno del comparto e non 
disponevano di alcuna garanzia minima di salvaguardia ambientale o sociale. Tuttavia, si è 
ritenuto che i fondi del mercato monetario che hanno soddisfatto i requisiti di cui all'Articolo 
8 dell’SFDR disponessero di garanzie minime di salvaguardia ambientale o sociale. 

Le attività di 

transizione sono 

attività per le quali 
non sono ancora 

disponibili 
alternative a basse 

emissioni di 

carbonio e che 
presentano, tra gli 

altri, livelli di 
emissione di gas a 

effetto serra 

corrispondenti alla 
migliore 
prestazione. 

 sono 

investimenti 
sostenibili con un 

obiettivo ambientale 

che non tengono 

conto dei criteri 

per le attività 

economiche 
ecosostenibili a 

norma del 
regolamento (UE) 
2020/852. 

Le attività abilitanti 

consentono 
direttamente ad 

altre attività di 
apportare un 

contributo 
sostanziale a un 
obiettivo ambientale. 



Quali azioni sono state adottate per raggiungere l'obiettivo di investimento 

sostenibile durante il periodo di riferimento? 

Il comparto ha generato un impatto ambientale positivo tramite un'analisi integrata della 
sostenibilità e un impegno continuo con gli emittenti dei mercati emergenti. Questa strategia 
ad uso intensivo di credito si è concentrata su una rigorosa ricerca e un impegno sul credito, 
sfruttando la solida piattaforma d'investimento nel debito dei mercati emergenti di HSBC e i 
team di analisti di credito e investimento responsabile (IR) di livello superiore. Il comparto è 
un comparto ex articolo 9 SFDR con uno specifico obiettivo di sostenibilità: ha lo scopo di 
contribuire al cambiamento positivo e all'impatto misurabile nei mercati emergenti, ed è 
composto da paesi che rappresentano alcuni dei maggiori emettitori di carbonio al mondo. 

La valutazione della sostenibilità è stata al centro del processo d'investimento della strategia. 
Il processo d'investimento di tipo bottom-up ha selezionato gli emittenti societari sulla base 
di una rigorosa analisi dei fondamentali e di una valutazione integrata e lungimirante della 
sostenibilità, finalizzata a: 
1. valutare gli attuali piani e problemi di sostenibilità di Societàcontributrici/Emittenti 
contributori 
2. monitorare il progresso costante della sostenibilità di Societàcontributrici/Emittenti 
contributori sulla base dei dati ESG e dell'impegno 
3. misurare il cambiamento positivo e i risultati di impatto di Societàcontributrici/Emittenti 
contributori La Valutazione di sostenibilità è stata completata dalla ricerca sul credito e dai 
membri del team IR e i singoli emittenti sono stati presentati al Comitato ESG sul reddito 
fisso per l’approvazione. A ciascun emittente è stato assegnato un analista del credito 
dedicato, per valutare la trasparenza dell'emittente, i dati ESG e la disponibilità al 
coinvolgimento (engagement). Sulla base del coinvolgimento degli emittenti, dell'analisi di 
sostenibilità e dello screening, ci siamo concentrati sugli emittenti che avevano obiettivi di 
sostenibilità chiari e che hanno mostrato progressi nel loro raggiungimento. Questo processo 
di selezione ha eliminato circa il 90% dell'universo societario complessivo dei mercati 
emergenti. 
La metodologia di calcolo è stata modificata per la determinazione del PAI 4 Esposizione a 
imprese attive nel settore dei combustibili fossili, il che può comportare una modifica del 
punteggio PAI al 31 marzo 2025. 

Qual è stata la prestazione di questo prodotto finanziario rispetto all'indice di 

riferimento sostenibile? 

Non applicabile a questo comparto. 

 Per quali aspetti l'indice di riferimento differiva da un indice generale di 

mercato? 

Non applicabile a questo comparto. 

Qual è stata la prestazione di questo prodotto finanziario in relazione agli 

indicatori di sostenibilità volti a determinare l'allineamento dell'indice di 

riferimento all'obiettivo di investimento sostenibile? 

Il raggiungimento dell'obiettivo di investimento sostenibile è stato misurato utilizzando 
indicatori sostenibili, alcuni dei quali sono stati misurati rispetto all’Indice di riferimento 
principale per il comparto. Tuttavia, tale indice di riferimento non è stato designato allo 
scopo di conseguire l'obiettivo di investimento sostenibile del comparto. 

Qual è stata la prestazione di questo prodotto finanziario rispetto all'indice di 

riferimento? 

Non applicabile. 

Gli indici di 

riferimento sono 
indici atti a 

misurare se il 
prodotto finanziario 

raggiunga 
l'obiettivo 
sostenibile. 



Qual è stata la prestazione di questo prodotto finanziario rispetto all'indice 

generale di mercato? 

Non applicabile. 

 


